
 
Intervista all’Assessore Gabriella Sisti  
 

 
 
Gabriella Sisti, 39 anni, dal 14 luglio 2009 è Assessore alle risorse 
umane, patrimoniali, occupazione, formazione professionale e 
organi istituzionali. Formazione politica nell’UDC, è stata 
segretaria del partito cittadino, prima all’opposizione, ora in 
giunta, dove si è trovata subito a suo agio. Nella vita fa l’agente di 
assicurazione, conciliando attività professionale ed impegni da 
assessore. 

 
 
Quali sono gli obiettivi che il suo assessorato vuole raggiungere? 

Vogliamo elaborare una carta di qualità dei cittadini, un obiettivo d’eccellenza. In questo 
momento di grave crisi economica il comune è l’unico ente che deve stare più vicino alle 
istanze dei cittadini perché è qui che vengono a chiedere il sussidio, la borsa di studio, il 
buono affitto, il reddito garantito… Poi c’è il lavoro, la formazione. Per la formazione vorrei 
far accreditare il Casale dei Monaci come centro di formazione autorizzato dalla Regione 
Lazio. Dovrei incontrare l’assessore Di Stefano nei prossimi giorni. 

Già, il Casale dei Monaci! Per la gestione del 2009 sono stati spesi 70.000 euro per una 
iniziativa che ha avuto poco successo. E poi come è possibile che i bandi li vinca sempre la 
medesima associazione? 

Il contratto con l’associazione “Arianna” condotta della Signora Casaregola scade a dicembre 
2009. A questa scadenza faremo un altro bando. Poi non so, io sono entrata da poco, 
comunque abbiamo bisogno del Casale anche per la formazione dei giovani, per i disoccupati, 
non solo per la casalinga che si annoia e vuole fare il corso di pittura il pomeriggio. Noi 
dobbiamo andare a toccare le esigenze con mano. 

Quali interventi sono in programma per il patrimonio comunale? 
Stiamo prima di tutto cercando di rivalutarlo. Per l’edilizia popolare, con case che hanno 
parecchi problemi, io penso di vendere gli immobili e destinare i proventi alla costruzione di 
altri edifici.  

Ma c’è una vera esigenza abitativa a Ciampino? Ha una densità abitativa elevatissima. Come 
è possibile continuare a costruire? Non si potrebbero calmierare i prezzi delle case? 

Noi facciamo il rinnovo dei canoni concordati ai sensi della legge 431 però più di quello…, 
poi c’è il libero mercato…  

Comunque gli affitti sono alti e sappiamo anche che spessissimo non sono in regola… 
Mah sa! Siamo sempre noi italiani. Noi poi vogliamo riqualificare il parco Aldo Moro, penso 
ad un posto come la “Casina Valadier”, dove il pomeriggio le famiglie d’estate possono 
andare a prendere il gelato. 

Dell’IGDO cosa mi dice? 
La commissione consiliare collaborerà con IGDOLAB  che tanto ha fatto. Stiamo cercando 
comunque di contattare tutti i parlamentari europei, perché l’Igdo non è un rudere, è un 
monumento. 
Mi sembra però che è più sensibile il cittadino modesto che il parlamentare. Se ci fosse stata la 
volontà politica dall’alto, forse qualcosa si sarebbe già risolta. Io vedo tanta volontà dal basso, 
questo fa onore ma non basta purtroppo. 

Passiamo ad altro argomento: rapporti istituzionali 
Si tratta di mettere in contatto l’amministrazione comunale con gli altri enti o associazioni o 
entità. Abbiamo recentemente partecipato al direttivo dell’ANCAI*, ed abbiamo ottenuto che 



il prossimo convegno si farà a Ciampino. Abbiamo anche chiesto che l’ANCAI si costituisca 
parte civile per i problemi che l’aeroporto dà alla città. 

E l’iniziativa con l’avvocato Taormina, va avanti? 
Sì, va avanti,  

Passiamo ad altro. Ci sono malumori nel comune. I lavoratori si lamentano di come vengono 
dati i premi di produttività.  

L’amministrazione ha individuato e predisposto maggiori risorse per le priorità individuate per 
l’anno 2009: la raccolta differenziata, l’informatizzazione degli archivi, la sicurezza. La gente 
comunque percepisce maggiormente rispetto a prima la mancanza di sicurezza. E’ una risposta 
che noi ai cittadini abbiamo dovuto dare. 

Quindi diciamo che ci sono soldi spesi in più per la vigilanza, penalizzando poi… 
Non è penalizzando! Lei consideri però che il cittadino vuole avere maggiore sicurezza Noi 
abbiamo cercato, prima di tutto, di sondare il campo, sondare i cittadini per vedere cosa 
volevano e poi destinare queste risorse. Per l’anno prossimo accoglieremo queste proteste, che 
io non le nego ci siano state. Ogni anno l’amministrazione analizza quali sono le priorità a cui 
tengono i cittadini, e in base a queste priorità noi predisponiamo le risorse. La novità di 
quest’anno, nonostante le norme del decreto Brunetta, che ha limitato drasticamente l’accesso 
dei sindacati nella contrattazione, è che su questa produttività, vorremmo coinvolgere per la 
prima volta i sindacati.  

I lavoratori si lamentano anche per l’indennità di rischio, che è stata tolta a coloro che usano 
mezzi informatici. 

Non è stata tolta per tutti! Per i necrofori e per alcune situazioni particolari è stata lasciata. 
Poiché l’esposizione al rischio non è confermata per molti lavoratori, noi abbiamo sospeso 
questa indennità ma ci siamo anche ripromessi di rinegoziarla in un’altra forma. 

C’è anche un’altra protesta di 28 funzionari che denunciano poca trasparenza nelle modalità 
di assegnazione delle posizioni organizzative. 

 C’è la legge. Dice che c’è un iter da seguire per assegnare queste posizioni organizzative! Ci 
sono i titoli, ci sono le competenze, c’è il curriculum professionale e c’è la discrezionalità del 
dirigente. Colui a cui viene assegnata la posizione organizzativa, o colei, è una persona che 
firmerà al posto dei dirigenti determinati atti, anche sensibili. La protesta non è che la devono 
fare a me, la devono fare alla normativa che comunque impone questo. 

Rispetto alla situazione qui a Ciampino, Lei sicuramente è venuta dopo, no? 
Esatto. Io non sono responsabile di nulla. 

Però lei qua trova sei posti di dirigenza, quattro posizioni organizzative, 39 funzionari per 192 
dipendenti. Può confermare che la spesa per i dirigenti è di circa 600.000,00 euro l’anno? 

Ma lei ha mai visto il quadro del Comune di Pomezia? Guardi noi siamo il comune comunque 
che spende di meno, c’è un dirigente per ogni settore, che credo che serva. Qualcuno che 
comanda ci vuole pure. Qualcuno che si assume la responsabilità che firma. Però non so dire 
quale sia la spesa per i dirigenti. Non ho i tabulati sottomano. Qui siamo comunque al di sotto. 
Guardi! 

C’è poi la nomina dei dirigenti… I concorsi emessi il 14 agosto! Sono stati poi annullati? 
Insomma non è una forzatura averli pubblicati il 14 agosto? 

No, no! Nessuna forzatura. Tutto ciò che magari è fatto nei mesi estivi sembra strano ed 
improbabile ma… Chi è interessato, chi sa che è in procinto di essere pubblicato un concorso, 
non è che smette di visualizzare internet perché è agosto! Continua a vederlo, continua a 
consultare. 

Sì, ma c’è pure una scadenza però! Un’ultima domanda: 5 dei 6 dirigenti sono stati nominati 
direttamente dal sindaco. Sempre per un discorso di trasparenza, lei è stata d’accordo con 
questo metodo per le nomine? 

Ma come metodo guardi: se fossi sindaco, forse farei anch’io la stessa cosa e le spiego perché. 
L’attività di un sindaco è difficile: è un campo minato. Quindi a meno che non ti contorni di 



persone fidate è molto difficile andare avanti. Ma persone fidate non vuol dire che ti 
appoggiano nelle illeicità, anzi! Persone fidate che ti danno sostegno a prendere decisioni 
gravose. Lei sa che questo è un comune particolare, no? Scalo aeroportuale, traffico che ci 
mangia, densità urbanistica spaventosa, noi siamo a ridosso tra Morena e l’area metropolitana, 
case che si continuano a costruire, non c’è più il senso del verde, non c’è più niente, il nodo 
Squarciarelli, possiamo parlare fino a domani, no? Però, voglio dire… pure un sindaco… non 
è facile l’attività amministrativa. 

Ma per questo si chiede sempre più trasparenza.  
Guardi io ho una esperienza provinciale e comunque sto nel coordinamento provinciale, vedo 
120 comuni tutti i giorni e le posso assicurare una cosa: che il vicino comune di Marino non è 
meglio di noi. Ma io non sto alla ricerca del meno peggio. E’ la difficoltà di amministrare un 
territorio, perché come fai sbagli: accontenti uno, scontenti l’altro. Quindi la scelta del 
dirigente tante volte non è fatta per motivi di convenienza, ma proprio per cercare di avere 
un’amministrazione più snella, per risolvere i problemi dei cittadini, perché altrimenti qua ci si 
ingessa. Qua ci si ingessa pure per prendere una decisione imbecille. E poi, se non ci fosse 
trasparenza me ne sarei andata! Il giudizio mio è positivo! Poi… Le avranno detto i sindacati, 
che sono disponibilissima al dialogo. Più di questo non posso fare. 
 
*  A.N.C.A.I.. Associazione Nazionale dei Comuni Aeroportuali Italiani 
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